incontro IV primaria
3 aprile 2012
“APRIAMO GLI OCCHI: 

CAMMINIAMO INSIEME INCONTRO A GESU”
1° parte

“Ed ecco in quello stesso giorno, due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus e, conversavano di tutto quello che era accaduto” (Luca 24, 13-14)
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Talvolta siamo così chiusi nei nostri pensieri, nelle nostre preoccupazioni, nelle nostre paure che, anche davanti alle cose più belle della vita, non siamo capaci di gioire. Allora, per sentirci un po’ più sicuri, ci circondiamo di tante inutilità e, soprattutto di parole vuote e vane.
DISCUTIAMO INSIEME
· Da quale città si stanno allontanando i due discepoli?..................................
……………………………………………………………………………………..

· Che cosa è successo di tanto grave da indurli a lasciare la città?..................
……………………………………………………………………………………..

· I due discepoli hanno paura e stanno scappando. Perché pensano di rifugiarsi ad Emmaus?..................................................................................
……………………………………………………………………………………

I due non parlano di cose strane, né sono pettegoli. Tuttavia le loro chiacchiere sono inutili perché non hanno capito il senso dei fatti accaduti. Non riescono a vedere negli avvenimenti la mano di Dio che agisce sempre nella vita di chi si affida a Lui.

Si sono fermati alla cronaca superficiale, non hanno visto che in quegli eventi, per quanto paradossali ed incomprensibili, Dio era presente.

RIFLETTIAMO INSIEME

Quali sono le parole inutili che sovente diciamo:

·  A scuola……………………………………………………………………….

· A casa…………………………………………………………………………..

· Nelle attività sportive………………………………………………………...

· Con gli amici……………………………………………………………….…

Non basta discutere, scrivere, confrontarsi. Ad un certo punto le parole devono lasciare spazio alla preghiera. Non è facile pregare, mancano, a volte, perfino le parole, ma nella maggioranza dei casi, proprio la voglia. Se non sappiamo farlo da soli, cerchiamo un aiuto negli amici, nei genitori, nei catechisti, nel sacerdote. Se guardandoti dentro, vi accorgete che appartenete al gruppo di quelli che girano a vuoto, che sono solo pieni di parole e di promesse che cadono nel nulla, prendetevi un piccolo impegno semplice ma continuo………………………………………………………………………………
2° parte

“Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo” (Luca 24, 15-16”
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DISCUTIAMO INSIEME

· Che cosa fa Gesù invece di iniziare a parlare?...........................................
…………………………………………………………………………………..

· Il fatto che Gesù cammini con loro, ha un particolare significato?...........
…………………………………………………………………………………..

· I due discepoli riconoscono subito questo compagno di viaggio?............
………………………………………………………………………………….

Gesù in persona si avvicina ai due discepoli. Ma essi sono così convinti e così presi da quello che devono dire che non si sono neppure accorti che la persona di cui stanno parlando, è proprio lì, accanto a loro.

Non riescono a sentire altre ragioni e a vedere una realtà più grande di quella che sono capaci di immaginare, perché ciò che Dio ha preparato per noi è molto più grande di quanto possiamo pensare

RIFLETTIAMO INSIEME
Quali sono i momenti in cui ci lasciamo prendere dall’apparenza e non vogliamo vedere la realtà?................................................................................
………………………………………………………………………………….……..

“Apri gli occhi!” Chi non si è mai sentito ripetere questo invito dai genitori, dagli insegnanti, dagli amici, dai catechisti, dal parroco. Alla vostra età è facile essere ingenui e superficiali, per cui si rischia di sbattere il naso contro un muro, un errore, un brutto scherzo, una delusione. Sarà questo l’impegno per i giorni futuri: “imparare ad essere ragazzi con gli occhi aperti”

Faremo attenzione quindi a chi sta vicino comportandoci……………………….

…………………………………………………………………………………………
Molte persone vivono distrattamente e non sono capaci neppure di accorgersi delle cose buone e belle che li circondano.


Rischiano così di perdere di vista ciò che è importante, o peggio, si illudono di modificare la realtà a loro piacimento








